
Coronavirus: andrà tutto bene?

Andra  tutto  bene  o  andrà  tutto  a
puttane?!?

Scusate  l’esordio  volgare,  ma  oltre  agli
striscioni  alle  finestre  ed  agli  inni  sui
balconi, c’è un l’Italia in ginocchio, e non
solo negli ospedali.

E ’evidente, nessuno è immune, perché il
contagio è arrivato per tutti.

E  non  parlo  del  contagio  virale,  per
fortuna, la stragrande maggioranza di noi
non sarà contagiato e, comunque, anche
se contagiato, potrà farcela.

Parlo dell’impatto economico, della crisi
produttiva, del crollo della borsa…

Di  tutti  noi  che  non  moriremo  di
coronavirus, ma per la crisi scatenata dal
coronavirus.

https://betapress.it/coronavirus-andra-tutto-bene/


Apocalittica? No, aderente ai fatti, basta
parlare con la gente.

Noi  di  beta  press,  abbiamo  deciso  di
scendere in campo, non nella trincea degli
ospedali,  dove  quotidianamente,  ci  sono
eroi che lottano per la salvaguardia della
salute di tutti, ricchi e poveri, giovani o
vecchi,  (e  scusate  se  è  poco,  altro  che
immunità  di  gregge!).

Noi di beta press, abbiamo deciso di stare
nelle retrovie, tra la gente, per dare voce a
tutta  quell’  Italia  che  si  è  ammalata,
economicamente  parlando,  prima  che
l’emergenza coronavirus diventi, oltre che
un bollettino medico,  la cronaca di  una
morte annunciata.

Iniziamo  dal  mondo  dei  liberi
professionisti,  dei  lavoratori  autonomi,
per  poi  arrivare  ai  negozianti,  agli
artigiani.



Oggi siamo partiti dal mondo delle società
commerciali e dei medici che esercitano
la libera professione.

Poche domande dirette, sempre le stesse.

Criticità specifiche del proprio lavoro in
generale e, soprattutto adesso.

Impatto economico e problemi fiscali.

Cosa  è  impellente  ora  e  nei  prossimi
mesi?

Decreto  di  marzo,  soluzioni  possibili  o
propaganda politica?
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ella  Venanzetti,  manager  commerciale
piemontese.

“Ciao.  Beh, bisogna stare fermi,  è tutto
bloccato, credo si commenti da solo.

SE NON LAVORI, NON INCASSI.

Credo  che  sia  indispensabile  una
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MORATORIA, un contributo per gli affitti,
anche  di  casa,  perché  qui,  nel  nostro
team, tra un po’ saremo in tanti a dormire
in auto, sempre che non sia a noleggio e
che  non  ce  la  portino  via,  altrimenti
dobbiamo stare sotto un ponte veramente!

Credo anche che un CONDONO TOMBALE
di tutte le pendenze Equitalia ed agenzia
delle entrate sia un segnale forte, sia una
possibilità di tirare una riga per tanti.

Un bel  RESET farebbe  ripartire  con un
altro spirito.

Inoltre,  una valutazione della CRIF,  che
condoni posizioni,  ad esempio di  crediti
già cartolarizzati, è un modo per dare una
possibilità di acquisto, così da poter far
ripartire l’economia.

Altrimenti  qui  sarà un delirio  e  ci  sarà
gente che arriverà a suicidarsi!



Dopo  una  guerra,  perché  è  quello  che
stiamo vivendo, devono tirare una riga e
fare in modo che, almeno mentalmente, le
persone  siano  concentrate  sul  futuro  e
non  arrancare  per  il  presente,  per  il
passato e per il futuro…Non ce la faremo
mai in questo modo!

Betapress- “Per entrare nello specifico, in
che tempi prevedete una ripresa della vs
attività?

L’accesso al credito e quindi un ulteriore
indebitamento potrebbe risolvere?

E nel medio lungo periodo?

Un  finanziamento  in  quota  capitale  da
parte dello stato potrebbe essere utile?”

Donatella Venanzetti “L’accesso al credito
è  utile  al  popolo  indipendentemente  se
sono  o  meno  p.  iva,  ma  se  sono
finanziabili, le persone, hanno capacità di



acquisto  e  quindi  possono  far  girare
l’economia.

Se fanno un condono tombale rendono le
persone “leggere” mentalmente oltre che
economicamente e le mettono in uno stato
di gratitudine e di positività per potersi
protendere verso progetti futuri…spero di
essermi spiegata.

La ripresa dipende dal fermo che daranno.

Una partecipazione da  parte  dello  stato
potrebbe essere interessante … ma se io
devo far fronte al vecchio… non ce la farò
nemmeno con il nuovo”
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Amato,  dottore  in  psicologia,  ipnologo,
ricercatore.

Stesse domande, ma nuovi problemi.

“Premesso  che  non  sono  un  esperto  di
economia ma di processi mentali, farò una
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serie  di  considerazioni  che  sono
chiaramente un punto di  vista.

Nel  mio  lavoro  le  criticità  che  si
presentano normalmente, sono legate alla
particolare tipologia di intervento.

Da  ipnologo,  lavoro  con  le  persone
innanzitutto  creando  un  rapporto
empatico,  che  prevede  quindi  che  le
energie di  cui  siamo fatti  si  incontrino,
durante un appuntamento che si  svolge
nella  maggior  parte  dei  casi  da  vicino
(attività soggetta a numerose normative,
tra l’altro).

In questo particolare momento,  più che
mai,  alle  persone  serve  un  AIUTO  per
uscire  dalla  morsa  creata  dalle
informazioni che ci arrivano attraverso i
media che innescano meccanismi deleteri
per il  nostro benessere psicofisico,  quel
CIRCOLO  VIZIOSO  generato  dal



TERRORISMO PSICOLOGICO.

Nonostante  la  richiesta,  evidentemente,
non  ci  si  può  incontrare  e  le  difficoltà
sono riuscire ad essere di  aiuto tramite
mezzo on-line.

L’impatto  economico  è  estremamente
grave dato il BLOCCO TOTALE di svariate
attività produttive.

Senza produzione NON C’E’ REDDITO e la
burocrazia  non  sempre  aiuta  a  venirne
fuori.

Il  decreto  di  marzo  può  sicuramente
essere  un  aiuto  e  come  sempre  arriva
quando c’è già il problema, un po’ come
sistemare il sistema di smaltimento delle
acque  reflue  dopo  che  c’è  stato  lo
smottamento.

Per  anni  sono  stati  fatti  TAGLI  ALLA
SANITA’  per  pagarne  le  conseguenze



quando poi  si  vive  il  problema.

Sarebbe  utile  nell’immediato  AZZERARE
LE  TASSE,  ELIMINARE  LE  CARTELLE
ESATTORIALI,  SBLOCCARE  I  FLUSSI
delle  LIQUIDITA’  portate  all’estero  per
anni, facendole rientrare senza tassazioni,
BLOCCARE  GLI  INTERESSI  bancari  su
mutui,  prestiti  e  fidi,  BLOCCARE  I
PAGAMENTI di  utenze.

Ma,  soprattutto,  MONITORARE
l’informazione  e,  per  una  volta,  evitare
l’informazione negativa e puntare ad una
informazione che stimoli la produzione di
sostanze che vadano a rinforzare il nostro
sistema immunitario, parlando di quante
persone si stanno salvando e non solo di
quante ne muoiono ogni giorno!

Bisogna sottolineare i dati positivi e non
diffondere terrore e paura, queste sono i
primi  passaggi  che  davvero  possano



aiutare famiglie  ed imprese.

Sicuramente tutte le forze politiche oggi
approfittano  per  fare  operazioni  che
mettano in mostra il loro intervento per
giocare  quella  carta  al  momento  delle
elezioni!

Per  quanto  riguarda  i  tempi  di  ripresa
delle  attività,  sarà  sicuramente  difficile
recuperare per buona parte delle attività
italiane, anche se, come sempre, in ogni
difficoltà, si nasconde un’opportunità.

Dopo  ogni  momento  di  crisi  ci  sono
imprese  che  falliscono  ed  altre  che
diventano più forti  e  prendono il  volo.

Se SFRUTTIAMO QUESTO TEMPO, in cui
non  possiamo  muoverci  all’esterno,  per
preparare  prodotti,  servizi,  contenuti  ed
offerte  migliori,  allora  rientreremo  in
quella  categoria  che  si  riprenderà



velocemente e  più forte  di  prima!

Dobbiamo  imparare  qualcosa  da  questo
evento  che  ci  è  arrivato  addosso
all’improvviso.

L’ACCESSO  AL  CREDITO  come  il
finanziamento in quota capitale, possono
diventare  un  BOOMERANG  che  proprio
nel  medio e  lungo termine ci  si  ritorce
contro.

Servono  SOLUZIONI  DEFINITIVE  che
permettano  a  tutti,  con  un  grande
impegno di riprendersi e NON PALLIATIVI
di cui, poi ci si pentirebbe.

Più  importante  di  tutto  servirebbe,  ad
ognuno di noi, IMPARARE LA LEZIONE, e
farne tesoro, ed aprire gli occhi iniziando
a pensare con la propria testa oltre ogni
manipolazione.

CRESCERE  ed  EVOLVERSI  potrebbero



essere le  parole  chiave”.

Che dire! Ringraziamo chi ci ha dedicato
tempo e  consigli  e  domani  passiamo al
mondo  dell’edilizia,  a  quello  degli
avvocati,  a  quello  degli  artigiani,  ai
negozianti…

A,  proposito,  invitiamo  chiunque  voglia
dare  la  sua  testimonianza  in  ambito
lavorativo  a  scriverci,  affinché,  almeno,
possiamo  dar  voce  al  nostro  disagio
collettivo.

L’intento  sarebbe  quello  di  compilare,
tutti  insieme,  il  nostro  CAHIER  DES
DOLEANCES,  datato  2020,  prima  che
scoppi  un’altra  rivoluzione…

E, per dirla tutta,  qualche giorno fa,  la
rivolta  nelle  carceri  di  tutta  Italia,
sembrava proprio una nuova presa della
Bastiglia!!!
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